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Regole speciali su requisiti e bandi gara

Appalti, 38 deroghe
per terremoto e G7
Mauro Salerno

ROMA

Più circoscritte per gli ap-
palti dell'emergenza post ter-
remoto, molto più ampie per il
G7 in programma a Taormina
il prossimo maggio. A dispetto
dei proclami di inderogabilità
delnuovo codice appalti-mes-
si nero su bianco anche nella
legge delega varata l'anno
scorso dal Parlamento - la pri-
ma grande emergenza e so-
prattutto e il primo grande
evento del 2017 tornano a por-
tarsi dietro un lungo elenco di
deroghe alle procedure ordi-
narie per l'assegnazione degli
appalti pubblici.

Sono ben 37 (su 220) gli arti-
coli del Dlgs 50/2oi6 che le or-
dinanze diProtezione civile (in
particolare le ordinanze n. 388,
394,399 e 406) emanate dopo
gli eventi sismici di agosto e ot-
tobre permettono di by-passa-
re. Inutile sottolineare che, se
applicate conrigore, sitratta di
semplificazioni indispensabili
per mettere subito al sicuro e
offrire un immediato riparo al-
le popolazioni colpite da cata-
strofi naturali. A queste ecce-
zioni si aggiunge ora la deroga,
denunciata come particolar-
mente ampia anche dal presi-
dente dell'Anticorruzione
Raffaele Cantone, prevista dal-
l'articolo 7 del decreto Sud (al
vaglio del Parlamento) che
permette di evitare i bandi di
gara per l'assegnazione dei la-
vori legati al G7 in programma
il 26 e 27 maggio in Sicilia.

Certo, non siamo ancora
agli 8o articoli del vecchio co-
dice derogabili in base alle mi-
sure speciali previste per
l'Expo di Milano. Anche se,
nelle 37 scorciatoie che è pos-
sibile rintracciare nelle varie
ordinanze, ci sono interventi a
tutto campo sul Dlgs 50: dalla
verifica dei requisiti delle im-
prese alle specifiche dei mate-
riali, fino a criteri di aggiudica-

zione e subappalti. Senza con-
tare la possibilità di affidare
con procedure negoziate sen-
za bando gli eventuali lavori
per il G7. Una soluzione avver-
sata con decisione dai costrut-
tori dell'Ance, che anche in
passato hanno dato battaglia
contro la prassi di commissari
e deroghe quasi sempre sino-
nimo di sprechi e inchieste.
«Abbiamo varato solo pochi
mesi fa un codice appalti pre-
sentato come inderogabile -
attacca Gabriele Buia, presi-
dente dell'associazione delle
imprese - ora invece scopria-
mo che si mettono in campo
norme speciali anche per un
evento programmato da tem-
po come il G7. Siamo contra-

Buia (Ance): inopportune
le norme ad hoc peri grandi
eventi; sulsisma ci<
per l'emergenza,
non perla ricostruzione

rissimi a un'impostazione di
questo tipo. Che esempio si dà,
anche alle piccole ammini-
strazioni, se chi governa ha bi-
sogno di una deroga per appal-
tare i lavori necessari a gestire
un evento internazionale?».
Diverso il discorso sul fronte
terremoto.«In questi casi- sot-
tolinea Buia - le deroghe alle
procedure ordinarie sono in-
dispensabili per gestire la fase
di emergenza». Ma «oltre non
bisogna andare». Tradotto:
quando si passa alla fase di ri-
costruzione alloranessun tipo
di deroga è più giustificabile.
«Altrimenti si torna ai vecchi
schemi dove la deroga diventa
la normalità, mentre deve es-
sere l'ultima ratio ». Da non uti-
lizzare per coprire le carenze
di programmazione.

ORI PRO DD ZIO NE RISERVATA
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In Emilia l'architetto bolognese Mario Cucinella ha disegnato cinque edifici che non esistevano prima del sisma de[ 2012

«Ricost
Mariagrazia Barletta
Massimo Frontera
ROMA

«Il disastro del terremoto
del Centro Italia ha posto quella
stupida domanda del"com'era e
dov'era", invece io direi che il
punto forse è: come sarà».

L'architetto bolognese Mario
Cucinella (nella foto a fianco di
Luca Maria Castelli) entra nel
cuore di un dibattito che ricorre
ogni volta-e purtroppo succede
sempre più spesso - che si parla
di ricostruire edificio centri ur-
bani colpiti, danneggiati o di-
strutti da calamità naturali. Cu-
cinella affronta il temanel corso

ione? No al com'era e dov'era»
di un'ampia intervista al setti-
manale «Progetti e Concorsi»
(accessibile sul quotidiano digi-
tale Edilizia e Territorio) in cui
racconta anche i suoiultimipro-
getti più importanti, dalla città
della salute che sorgerà a Sesto
San Giovanni al nuovo polo uni-
versitario di Aosta, dal Centro
Arti e Scienze perla Fondazione
Golinelli alla suggestiva torre
Unipol a Milano.

Cucinella parla del suo con-
tributo alla ricostruzione dopo
il terremoto del 2012 in Emilia
Romagna, con alcuni edifici in
corso di realizzazione e che sa-
ranno ultimati entro Pasqua.

«Tre anni fa - ricorda l'archi-
tetto - Confindustria Emilia-
Romagna e i tre sindacati confe-
derali hanno costituito un fon-
do, che ha raccolto sette milioni
di curo: l'equivalente di un'ora
di lavoro donata da ciascun la-
voratore. Questi soldi sono stati
destinati alla costruzione di al-
cune opere. Ho coinvolto sei
giovani architetti del territorio
che hanno lavorato sul posto
per capire i bisogni; è nata così
una casa della musica a Pieve di
Cento; a Bondeno abbiamo rea-
lizzato dei volumi cilindrici che
vengono dati a una scuola cir-
cense. A San Felice sul Panaro ci

sarà un centro per aiutare le fa-
miglie con persone con proble-
mi psichiatrici; poi ci sarà una
biblioteca per i giovani a Qui-
stello e infine una scuola di dan-
za a Reggiolo».

«Tutti questi edifici sono
completamente nuovi - ribadi-
sce l'architetto - quindi il "co-
m'era e dov'era" non ha senso,
perché: la scuola di danza non
c'era, la casa della musica non
c'era. Quindi quel drammauma-
no, industriale, economico, è di-
ventato un'opportunità per il
territorio. Dobbiamo trasfor-
mare ilproblemainun'opportu-
nità per migliorarli quei territo-
ri, non per fare quello che c'era,
perché non è detto che quello
che c'era era proprio bello».

Mario Cucinella
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Incarichi incompatibili,
lAnac vuole r ualit

È da modificare il decreto attuativo della legge Severi-
no sulle incompatibilità di incarichi interni ed esterni
alle amministrazioni ; necessario prevedere un sistema
di graduazione delle inconferibilità . È quanto chiede
l'Autorità nazionale anticorruzione (Anac) con l'atto
di segnalazione a governo e Parlamento del 18 gennaio
2017 relativo ad alcune disposizioni del dlgs 39/2013
che, per l'Anac, devono essere urgentemente modifi-
cate. La materia è quella dell 'incompatibilità di inca-
richi interni ed esterni alle amministrazioni rispetto
all'assunzione di cariche di componente della giunta o
del consiglio della regione , della provincia o di comuni
con popolazione superiore ai 15 mila abitanti . La pri-
ma richiesta di modifica riguarda l'articolo 1, comma
2, lett. 1), del decreto legislativo 39/2013 che include
solo «gli incarichi di presidente con deleghe gestionali
dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro
organo di indirizzo delle attività dell 'ente, comunque
denominato , negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico». Il riferimento alle dele-
ghe gestionali dirette va eliminato , dice l'Anac, anche
perché «non è conforme alla legge delega, tenuto conto
che tra i criteri direttivi previsti dalla legge 190/2012,
si richiamano soltanto gli incarichi di "amministratore
di enti pubblici e di enti di diritto privato sottoposti
a controllo pubblico" senza ulteriori specificazioni».
Nella segnalazione si chiede inoltre di eliminare, per la
figura del presidente del consiglio di amministrazione,
il riferimento alle deleghe gestionali dirette. Inoltre
l'Anac chiede si estendere la disciplina dell'inconfe-
ribilità a tutte le posizioni negli organi di governo,
includendovi anche i componenti degli organi collegiali
(consigli di amministrazione o equivalenti , comunque
denominati). La segnalazione evidenzia anche la neces-
sità di ricomprendere nella disciplina sulla inconferibi-
lità di incarichi anche la figura del direttore generale e
chiede di introdurre un idoneo sistema di graduazione
dei periodi di inconferibilità , da riferire al rilievo della
carica svolta dagli amministratori nell 'ente: prevedere
periodi più lunghi per le cariche di maggior rilievo,
più corti per la semplice partecipazione al consiglio
di amministrazione.

Andrea Mascolini
O Riproduzione riservata-'
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LA SOLIDARIETÀ E IL REFERENDUM

di Enzo De Fusco

ori l'accoglimento del
quesito daparte della C or-
te costituzionale e con il

voto al referendum potrebbe
cambiare ancora una volta la di-
sciplina sulla responsabilità so-
lidale tra committente e appal-
tatore.Il quesito accolto, infatti,
chiede l'abrogazione della nor-
ma (introdotta dalla legge
92/2012) che fissa una sorta di
cronologia processuale per re-
cuperare il credito in caso di ac-
certataresponsabilità solidale.

In particolare, il committente,
nella prima difesa e in ogni caso
unavoltaaccertalaresponsabili-
tà di tutti gli obbligati, può chie-
dere che l'azione esecutiva nei
suoi riguardi sia solo successiva
all'infruttuosa escussione del
patrimonio degli appaltatori e
dei subappaltatori.

La norma non sottrae, dun-
que, il committente dalla re-
sponsabilitàsolidale,masilimita
a fissare la sequenza temporale
dell'azione processuale per ilre-
cupero del credito da parte dei
creditori (lavoratori e Enti).

L'eventuale esito positivo
della consultazione referenda-
ria, darebbe luogo all'abroga-

Responsabilità
sostenibile
per gli appalti
zione dellanormae, conseguen-
temente, il lavoratore e gli enti
potrebbero agire per recupera-
re il proprio credito indistinta-
mente su tutta la filiera dell'ap-
palto. In genere, però, queste
azioni di recupero sono rivolte
nei riguardi del committente
anche in ragione della sua mag-
giore solvibilità rispetto all'ap-
paltatore o al subappaltatore.

Questo scenario, però, por-
rebbe di nuovo sul tavolo tutti i
problemi che erano alla base
dell'intervento normativo con-
tenuto nella legge 92.

Da un lato, nessuno discute
unprovvedimento che si ponga
l'obiettivo di tutelare il lavora-
tore e gli enti previdenziali
nell'ambito degli appalti. Non è
in discussione anche unruolo di
responsabilità del committente
nel caso in cui decida di affidare
in appalto un'opera o un servi-
zio poiché egli hail dovere di ac-
certare preventivamente la
correttezza del suo appaltatore
(culpa in eligendo).

Il vero nodo da sciogliere è l'at-
tuale sproporzione tra la respon-
sabilità incondizionata attribuita
al committente e i suoi limitati
strumenti per accertare la corret-

tezza dell'appaltatore. Infatti, il
committente non ha potere ispet-
tivo e accertativoneiriguardidegli
appaltatori e dei subappaltatori.

L'impresavirtuosacheintende
controllare lafiliera, oggi organiz-
za un sistema di controll o confor-
tilimitinormativiediinformazio-
ne: generalmente sottoscrive un
contratto di appalto con clausole
di tutela: richiede l'elenco dei la-
voratori impiegati nell'appalto e
ogni sua variazione; verifica il
Durc; chiede il rilascio delle di-
chiarazioni sottoscritte con i la-
voratori per scongiurare che non
ci siano pendenze retributive.

Nonostante tutti gli sforzi pe-
rò l'impresa potrebbe essere
chiamata a rispondere comun-
que in regime di responsabilità
solidale. Il committente, infatti,
rimane responsabile anche qua-
lora, pur in vigenza di un Durc
positivo, in un momento succes-
sivo sia accertata in sede ispetti-
va una qualunque irregolarità
previdenziale o assicurativa (ad
esempio indennità di trasferte
disconosciute).

Un altro caso si ha quando il
committente è responsabile qua-
lora i lavoratori dichiarino dopo
la conclusione dell'appalto di

aver svolgo straordinarioperiodi
di lavoro non dichiarato negli atti
amministrativi. Peraltro, in que-
sti casi, una eventuale eccessiva
ingerenza nell'ambito dell'am-
ministrazione del personale
dell'appaltatore rischierebbe di
attivare un elemento sintomatico
di un app alt o n on genuino.

Si pone, dunque, un proble-
ma di certezza del diritto poiché
la norma attribuisce una re-
sponsabilità solidale al com-
mittente aprescindere dallacir-
costanza che egli sia messo in
grado o meno di effettuare con-
trolli efficaci sull'oggetto di cui
è chiamato a rispondere.

Una strada potrebbe essere
quella di agire sulla culpa in vigi-
lando: la norma deve individuare
inmodo certo la documentazione
periodicachedovràessererichie-
sta e controllata dal committente.
Solo in caso di mancato riscontro
della documentazione indicata
sarebbe legittimala responsabili-
tà del committente. Al contrario,
qualora tutta la documentazione
fosse statacontrollatadaparte del
committente e dovesse residuare
un ambito di rischio, lo Stato do-
vrebbe svolgere il suo ruolo diga-
rante di ultima istanza.

(J RIPRODl1ZION E RISERVATA
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telo 1 12rnfla metri
per l C e Y

dell'Arena d i Verona
VERONA. Un telo di dodicimila metri quadrati
per proteggere dai danni del maltempo l'Are-
na di Verona, capace però di scomparire all'oc-
correnza. Per ascoltare E lucevan le stelle
guardando il cielo dall'anfiteatro romano. È
questo il progetto che ha vinto il concorso in-
detto dal Comune e al quale hanno partecipa-
to 84 paesi, dal Giappone alla Svizzera. A vin-
cere, immaginando una struttura a scompar-
sa nell'anello, è stato lo studio di ingegneria
tedesco Schlaich Bergermann and partners,
insieme con gli architetti del gruppo Gerkan
Marg and partners. Il costo stimato è di 13,5
milioni di euro (sarà sponsorizzato da Calze-
donia), e sarà oggetto di un tavolo di confron-
to con la sovrintendenza e il ministero dei Be-
ni culturali.

Ai vincitori, che hanno presentato il proget-
to in forma anonima, andrà un premio di
40mila euro. «È un progetto fantastico», ha af-
fermato il sindaco, Flavio Tosi, che si è mostra-
to ottimista riguardo alla possibilità di realiz-
zare l'opera in tempi brevi. Secondo premio,
20mila euro, al progetto presentato da Vin-
cenzo Latina, di Siracusa, che si basa su un si-
stema di camera d'aria indipendente.
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PROTOTIPI E MERCATO

Iit  il robot
infermiere
diventa.prodotto
di Raout de Forcade

S aonopartiteleprime
commesse industriali per

una start-up creata dall'Istituto
italiano di tecnologia:la
MovendoTechnology,
un'aziendaq.o che produce i
robot riabilitativi Hunovaedè
nata nell'Iit, fondata da
Simone Ungaro, Carlo
Sanfilippoe jodySaglia

on nua   pagina 15
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Commessa per Movendo

Raoul de Forcade

GENOVA

La societàèpassatadallafase
start-up a quella produttiva gra-
zie all'ingresso del gruppo Dom-
pè, che detiene il 5o% delle quote,
conuninvestimento diiomilioni.
Il resto del capitale fa capo ai tre
fondatori (43%) e all'Iit (7%).Due
le commesse appena ottenute da
Movendo Technologyper un to-
tale di cinque robot. La prima è
anche, per ora, la più cospicua
quattro Hunova andranno alla
KorianItalia.Ilquintorobotèsta-
tovenduto alle Officine ortopedi-
che Rizzoli di Bologna. Il gruppo
Korian, di cui faparte la divisione
italiana, è leader in Europa nel-
l'assistenza agli anziani con
7omilaposti letto suddivisi in 700
strutture traItalia,Francia,Belgio
e Germania. Un primo robot ria-
bilitativo è stato testato da Ko-
rian, a partire dal luglio 2016, in
una casa di cura, specializzata

Il robot infermiere
dell'Iit di Genova
diventa un prodotto
nella riabilitazione neurologica e
ortopedica. A seguito della valu-
tazioneclinica,supervisionatada
AladarIanes, direttore medico di
Korian Italia, è partito l'ordine
peri quattro robot.

«Hunova - sottolinea Mariuc-
cia Rossini, presidente di Korian
Italia- rappresentaun'innovazio-
ne che rivoluzionail mondo della
riabilitazione e dell'assistenza
agli anziani. Finalmente i fisiote-
rapisti possono utilizzare uno
strumento dotato di tecnologia
robotica cherende lariabiitazio-
ne più oggettiva e misurabile,
consentendo così di personaliz-
zare l'intervento e rendere il per-
corso di recupero più efficace».

Il valore di una di queste mac-
chine, spiega Ungaro (che fino a
ieri era direttore generale dell'Iit
e da oggi si dedicherà solo a Mo-
vendo, della quale sarà ad), «è di
circa ioomila euro, ma il robot
può essere anche utilizzato inno-
leggio e leasing». Le macchine in
produzione per Korian (che le
avrà in consegna a maggio) e per
le Officine Rizzoli, chiarisce Un-
garo,fanno parte di «un lotto di30
robot che nadranno ad alcuni

centri in Liguria, Lombardia, To-
scana e Lazio, coni quali siamo in
trattative avanzate».

GliHunovasonooggiutilizzati
all'ospedale Galliera di Genova,
al Santa Corona di Pietra Ligure,
al Centro di riabilitazione Inail di
Volterra e al Centro Riattiva di
Lavagna, presso i quali sono in
corso trials clinici con 30 pazienti
ditiponeurologi co,iooortopedi-
ci e l00 in campo geriatrico. A
questi ambiti di applicazione di

Rossini (Korian Italia):
«Hunova rappresenta
un'innovazione che
rivoluziona il mondo della
riabilitazione»

Hunovasiaggiunge quello spor-
tivo. Lap roduzione d eirobot, rea-
lizzati con «l'assemblaggio di
componenti provenienti da
Lombardia, Liguria, Piemonte ed
Emilia Romagna, avviene a Ge-
nova-dice Ungaro- in parte aTlit
e in parte in un sito industriale ad
hoc in Val Polcevera: una fabbri-
ca4.0». Vi lavorano una ventina
di addetti masi prevede di farli sa-
lire a cento in cinque anni.

0 RIPRODD ZIO NE RISERVATA

7 Ì

L'investimento
Il gruppo Dompè ha investito
10 milioni in Movendo
Tchnology, di cui detiene il
50%

Irobot
Ciascuna macchina
riabilitativa vale circa 100mila
euro

Il know-how
L'Iit ha il7%di Movendoeil
43%è dei tre fondatori:
Simone Ungaro, Carlo
Sanfilippo ejodySaglia
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Fabiana, da Barletta a'. ' ois e ritorno
Storia ' una sviluppatrice di software
«Ero discriminata, ora con g ' gori '
miglioro la pubblica amministrazione»

di Massimo Sider!

Trent'anni, donna e data
scientist, cioè esperta di estra-
zione di informazioni dal fa-
migerati big data che, in que-
sto caso, sono i nostri, quelli
dei cittadini italiani: sono nel
caos. Lei li mette in ordine.
Cacciavite e algoritmo. A Fa-
biana Lanotte, nata a Barletta
nell'87, è toccato di fare il sim-
bolo: è l'Italia che cambia. È il
lavoro che cambia. Ed è anche
il settore pubblico che cambia.
Triangolazione perfetta, ano-
mala in Italia, ma perfetta.
Donna, programmatrice e ap-
pena assunta dal governo ita-
liano, nel team digitale guida-
to da Diego Piacentini, quello
degli hacker a Palazzo Chigi
che stanno lavorando «al si-
stema operativo della Pubblica
amministrazione» (copyright
dello stesso Piacentini). La sua
storia è un po' una speranza,
un po' uno schiaffo perché Fa-
biana un po' è un «panda»,
inutile nasconderselo, nono-
stante il fatto che le program-
matrici italiane siano risultate
«ira le più creative al mondo».
È il risultato di una classifica
fatta a grande distanza da qui,

in California, e che dunque
non può essere tacciata facil-
mente di campanilismi (Hac-
ker-rank è una comunità che
riunisce un milione di svilup-
pa(ori da tutto il globo).

Ma le classifiche sono di
carta, la vita quotidiana è fatta
di un'altra sostanza, spesso
più complicata da gestire. Suc-
cessi, discriminazioni, sudore
e fortuna. Il punto è se sia faci-
le essere una programmatrice
in Italia, peraltro nel settore
pubblico. «Quando sono en-
trata a Palazzo Chigi, pochi
giorni fa, mi hanno detto che
non si aspettavano una come
me: una persona normale. C'è
ancora lo stereotipo del nerd,
quello con gli occhialoni che
non si lava. Forse anche il su-
peramento di questo pregi udi-
zio aiuterebbe altre ragazze a
seguire questo percorso». Non
facile: «All'università alla fa-
coltà di Informatica di Bari -
ricorda Fabiana - saremo sta-
ti all'inizio Zoo ragazzi e 30 ra-
gazze. Alla laurea siamo arriva-
te in 3-4 ragazze su 30». In ef-
fetti «se c'è un momento in cui
mi sono sentita discriminata,

cioè quando devi fare il triplo
degli altri solo per essere ac-
cettata, è stato all'università a
Bar!, da studentessa».

Poi da lì il curriculum che ha
convinto Piacentini e il suo te-
am a chiamarla a «smontare»
la Pubblica amministrazione
si è riempito di mille esperien-
ze e speranze. Ambedue ambi-
ziose. Dottorato di ricerca in
informatica («lo concluderò a
maggio»), un'esperienza di 8
mesi all'Università dell'Illinois
(«lì, finalmente, non dico che
fossimo 5o e 5o ma c'era più
equilibrio tra ragazze e ragaz-
zi»), una startup, Data Know-
ledge, che ha vinto il bando re-
gionale Principi Attivi del pro-
gramma della regione Puglia
dell'era Vendola, Bollenti Spi-
riti (per inciso forse la miglio-
re esperienza di questo genere
in Italia negli ultimi anni, tan-
to che non è un caso se anche
nel Nord Italia molte aziende
sono state fondate da puglie-
si).

Insomma, c'è un po' tutto
nel percorso che l'ha portata a
Palazzo Chigi. Anche spazio
per due cuori e una start up
(«a luglio mi sposerò con Fa-
bio Fumarola, uno dei soci con
cui avevo fondato la start up.
Siamo passati dal litigare tutti
i giorni alla promessa di matri-
monio». Almeno questo non
cambia nell'era post digitale...
per fortuna).

Visto che tutto ha un inizio,
quello di Fabiana non può es-
sere dimenticato. «Mio padre
era un programmatore Cobol,
dunque avevamo un pc. Io gio-
cavo a un giochino famosissi-
mo allora, The Prince of Per-
sia. Una frustrazione: sono ar-
rivata al terzo livello solo a r8
anni».

Il suo lavoro ora è cercare
domande giuste, tramite l'otti-
mizzazione degli algoritmi.
Perché i big data sono un po'
così, come la biblioteca di Ba-
bele di Borges: contengono
tutte le risposte. Ma tanto sen-
za la domanda giusta non ci fai
nulla. E la domanda giusta di-
pende da che società voglia-
mo: «La nostra start up voleva
estrarre i dati dai giornali per
dare degli strumenti a livello
locale per combattere la crimi-
nalità. Ma è fallita, avevamo
sbagliato il mercato: ci erava-
mo rivolti alle Pubbliche am-
ministrazioni che non paga-
no». Ora può riprendere a la-
vorare con la Pa. Ora paga.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Al lavoro
Fabiana
Lanotte,
è nata
a Barletta

nel 1987.

È stata da poco
assunta
dal governo
per lavorare
nel team
digitale guidato
da Diego
Piacentini
a Palazzo Chigi
('_aPresse)

A Infor- Mi hanno
matica detto
saremo stati che non si
all'inizio aspettavano
100 ragazzi una come
e 30 ragazze me:
Alla laurea normale.
siamo C'è ancora
arrivate in lo stereotipo
3-4 ragazze del nerd
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Giovani, disoccupazione olive il 40%
Poletti: dal 2014 creati 602 milaposh . Occupazione ferma a 22,71 ' 'oni, 41 mila imprese inpiù

ROMA Si è fermato l'aumento
dell'occupazione che era stato
favorito dalla decontribuzione
sulle assunzioni nel 2015 e, in
misura minore, nel 2016. Lo
scorso dicembre, dice l'Istat,
gli occupati erano 22 milioni
783mila, come a novembre. E
anche allargando l'analisi al-
l'ultimo trimestre del 2o16, ri-
spetto al trimestre precedente,
si osserva una «sostanziale
stabilità». Solo allungando lo
sguardo a dicembre del 201,5 Si
vede che gli occupati sono sa-
liti di 242mila. Il ministro del
Lavoro, Giuliano Poletti, sotto-
linea pure che, se il confronto
si fa su febbraio 2014, ci sono
6o2mila posti di lavoro in più.
Nonostante ciò, il nostro tasso
di occupazione (rapporto fra
occupati e popolazione tra 15 e
64 anni d'età) è fermo al 57,3%,
circa otto punti meno della
media dell'eurozona. Per recu-
perare servirebbero circa 3 mi-
lioni di occupati in più.

La buona notizia è che a di-
cembre sono aumentati gli oc-
cupati nella fascia giovanile
(25-34 anni) mentre calano gli
over 35. Ma basta tornare al
confronto tra trimestri e ne
esce confermato il trend degli
ultimi anni, con l'aumento de-
gli over 50, favorito dal fatto
che si va in pensione più tardi.
E in più, nel trimestre, salgono
i contratti a termine (25 mila)
e il lavoro autonomo (8mila),
mentre diminuiscono i posti
di lavoro stabili (- 39mila).

I dati sul lavoro
TASSO DI DISOCCUPAZIONE

Dicembre 2015-dicembre 2016, vaio
in percentuale

122%

12,0%

11,6%

112%

11.0%

ForReas

I disoccupati, a dicembre
erano 3,1 milioni: gmila in più
di novembre e 144mila in più
di un anno prima. Il tasso di
disoccupazione risulta stabile
al 12% nel mese e in leggero
aumento rispetto all'u,6% di
dicembre 2015. Ma ciò è dovu-
to anche al forte calo degli
inattivi (-478mila in un anno).
Ci sono cioè più persone che
cercano lavoro. Insomma un
quadro di luci ed ombre. Che
non mostra vie d'uscita,in par-
ticolare per i giovani. La disoc-
cupazione nella fascia 15-24

644 I dati

Le

anni ha raggiunto il 40,1% con-
tro il 38,3% di dicembre 2015.
Si tratta di 644 mila giovani, il
1O,9% della popolazione tra 1,rj
e 24 anni (molti infatti studia-
no e quindi non cercano lavo-
ro). Di buono c'è che, secondo
Unioncamere, nel 2016 il saldo
tra cessazioni e aperture di im-
prese si è chiuso in positivo di
4lmila unità, con le attività
condotte da under 35 aumen-
tate del 10,2%: bed & breakfast
+16%, parrucchieri + 23%.

Enrico Marro
©RIPRODUZIONF RISERVATA

Per il 2017
un bonus fino a
8.060 euro è
previsto al Sud
perle
assunzioni di
disoccupati.
Un bonus
analogo è
possibile su
tutto il
territorio per
l'assunzione di
disoccupati tra
16 e 29 anni
d'età

mila assunzioni a
i disoccupati tempo
tra 15 e 24 indeterminato

anni: è il 10,9% hanno goduto

della nel 2015 di un

popolazione in maxi incentivo.

questa fascia Le aziende

di età hanno

risparmiato

fino a 8.060

euro all'anno e

fino a tre anni

sui contributi

Inps. Nel 2016

l'incentivo è

stato

fortemente
ridotto

assoluti

D G F M A M G L A S 0 N D

GLI OCCUPATI
Dicembre 2015-dicembre 2016, valo
in migliaia dl unità

23.000

2.2.900

22.300

assoluti

D G F M A M G L A S 0 N D

Corrieredella Sera
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La storia

«Io architetto, ora artigiano»
Fabio D'Amico ha 3o anni

ed è un architetto. Dopo la
laurea al Politecnico di Torino
ha cercato invano un lavoro
remunerato in uno studio
professionale. Stanco di una
gavetta che non portava a
nulla ha deciso di aprire nella
sua città un piccolo negozio.
Si è specializzato in lavori
"chiavi in mano" per la casa.
Mobili, cucine, decorazioni,
piccole riparazioni,
ristrutturazione di
appartamenti. A questa svolta
ha contribuito un'esperienza
nell'ufficio tecnico di una

Il profilo
Fabio
D'Amico,
30 anni,
architetto.
Ha aperto
un negozio

falegnameria: «Collaboravo
con artigiani, rivenditori,
aziende», ha raccontato al
blog del Corriere della Sera La
Nuvola del Lavoro. Ora sta
lavorando con alcune
piattaforme web, come Uso
Habitissimo, Preventivi.it,
Prontopro, 24Booking. «Ogni
sito ha la sua politica. Con
alcuni è necessario fare un
abbonamento, altri chiedono
solo una percentuale sul
guadagno», spiega Fabio. Che
ora vive grazie a Internet.

Fabio Savelli
0 R!PROOUMOhF R!SrRVAïA
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E le startup innovative sbattono contro il catasto
ROMA. «Ora dicono che per innovare ci voglio-
no cento metri quadri in più. Che senso ha?».
Peter Kruger è incavolato nero. Ha lavorato
due anni per convincere Startupbootcamp,
uno dei maggiori incubatori europei di azien-
de tecnologiche, a sbarcare in Italia. Ha ideato
un programma dedicato alle startup del cibo,
arruolato investitori come Barilla e Monini e
accolto nella capitale le prime dieci imprese in-
novative, sei straniere, attrezzando un ufficio
di 420 metri quadrati nel cuore della città. So-
lo che a dicembre, mentre il programma decol-
lava, il ministero dello Sviluppo economico ci
ha ripensato: per potersi accreditare come in
cubatore "certificato", beneficiando dei vari in-
centivi fiscali e occupazionali garantiti dalla
normativa, non bastano più 400 metri di spa-
zio, ce ne vogliono cento di più. «Avevo assicu-
rato gli investitori che in Italia le cose stavano
cambiando - si sfoga Kruger -. Ecco invece
che le regole cambiano in corsa, senza averci
neppure chiamato».

Pensare che un tempio dell'innovazione co-
me "Y Combinator", l'incubatore della Silicon
Valley dove hanno mosso i primi passi campio-
ni come Dropbox e AirBnb, neppure offre alle
startup un ufficio fisico. Le giovani imprese tec-

nologiche, dicono da quelle parti, hanno biso-
gno di altro: capitali, formazione, contatti,
mentori. In Italia non rientrerebbero nella nor-
mativa. «Non siamo la California - replicano

dal ministero -qui uno spazio è importante». Il
rischio, altrimenti, è che si facciano "certifica-
re", accaparrandosi gli incentivi, soggetti che
offrono solo fantomatiche consulenze. A scor-
rere la lista dei 36 incubatori italiani censiti da
Infocamere qualche caso limite in effetti si no-
ta. Come la cooperativa Inacqua di Piacenza,
specializzata, recita il suo sito, nella "valorizza-
zione dell'acqua come fattore della relazione".
La legge sulle startup del 2012, spiega il Mise,
già prevedeva una revisione periodica: «Ci sia-
mo limitati a precisare meglio alcuni criteri
per scoraggiare i furbetti».

Due liste di requisiti, una sui servizi offerti
(come il numero di startup incubate e gli inve-
stimenti ottenuti) e una sulla struttura (dalla
connessione Internet alle convenzioni con le
università). Ma in cui l'unico elemento vinco-
lante sono quei 500 metri di spazio, che il mini-
stero ha aumentato dopo un'indagine con le
associazioni di categoria PniCube e Apsti. «Pro-
prio l'ultima cosa che serve a un'azienda infor-
matica», dice esterrefatto Riccardo Roggeri, a

capo dell'incubatore Innogrow di Milano, 400
metri quadri esatti . « Siamo piccolini - ricono-
sce - ma ospitiamo 17 startup , con altre due in
entrata». Roggeri ammette di non sapere cosa
fare. I benefici della certificazione per lui sono
decisivi , gli permettono tra l'altro di investire
nelle imprese con il crowdfunding . E trovare
di punto in bianco una sede più grande a Mila-
no è difficile. «Mi sembra una follia confeziona-
ta a uso e consumo delle grosse strutture».

Ma forse è proprio questo il punto debole
della legge italiana a favore delle startup vara-
ta dal governo Monti , e appena aggiornata per
rendere strutturali gli sgravi fiscali per chi in
veste. Che l'accesso agli incentivi , date le risor-
se limitate , è stato subordinato all'iscrizione
di aziende e incubatori in un apposito registro,
sulla base di requisiti fissati per legge . Criteri
che di volta in volta sono risultati troppo stret-
ti o troppo larghi , escludendo vere startup o be-
neficiando chi di innovativo ha ben poco.
«All'estero si mettono in campo strumenti per
tutti, lasciando che sia il mercato a selezionare
i migliori», conclude Kruger . «Una soluzione la
troveremo . Male che vada andremo via».

(f.sant.)

GLI INCUBATORI ITALIANI
Gli incubatori di
startup "certificati"
iscritti all'apposito
registro di Infocamere

GLI SPAZI
La superficie minima
per ottenere la
"certificazione" è stata
aumentata da 400 a
500 metri quadrati

RIFRODUZIONF.FISFRVAfA
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Consiglio di Stato, i tempi dei ricorsi rida i a 2C0 giorni
LIANA MILELLA

ROMA, In tempi di «legislazione
confusa», di «incertezza persona-
le ed economica», di «paura per il
proprio futuro», il presidente del
Consiglio di Stato Alessandro Paj-
no candida i suoi giudici «per ga-

rantire certezze». Com'è accadu-
to sulla fecondazione, sull'Ilva,
sulle trascrizioni dei matrimoni
tra gay, tanto per citare alcune
tra le sentenze più recenti. An-
che in termini di tempi e di rispo-
ste rapide, visto che i giorni di at-
tesa per un primo parere su un ri-
corso sono passati dai 700 del
2010 ai 200 di oggi.

Pajno apre l'anno giudiziario
delle toghe amministrative -
Consiglio di Stato e i 29 Tar spar-
si per l'Italia - tra gli affreschi cin-
quecenteschi di palazzo Spada.
Accanto a lui il presidente ag-
giunto Filippo Patroni Griffi, in
platea Mattarella, Gentiloni,
Grasso, Orlando, Minniti, Madia,
Legnini.

La sfida di Pajno, al vertice del
Consiglio di Stato da gennaio
dell'anno scorso, si gioca sui nu-
meri, sulla qualità delle senten-
ze, sull'ambizione di «un giudice
amministrativo che contribuisce
a ridurre l'incertezza e a ricostrui-
re la fiducia nella capacità dell'or-
dinamento di dare risposte effet-
tive». Per dirla con una sua frase
«non solo un giudice del potere,
ma un giudice del rapporto di
questo potere con la società». Paj-
no cita Zygmunt Bauman, la «so-
cietà dell'incertezza» e offre la
sua definizione di giustizia ammi-
nistrativa, che «opera come una
vera e propria chiave di lettura
dei cambiamenti della società e
del rapporto di questa con il pote-

re pubblico».
Parlando di "certezze" è inevi-

tabile partire dai numeri. Quelli
del Consiglio di Stato registrano
un trend positivo. A partire
dall'arretrato, il rapporto tra il
numero dei processi già decisi e

quelli in arrivo. Nel 2016, i pro-

Ancora sette anni fa
ci volevano 700 giorni
per definire una causa
"Manca il 40 % dei giudici"

cessi pendenti sono stati 238mi-
la rispetto ai 268 dell'anno pri-
ma. Il 10% in meno, che però di-
venta un 56% rispetto a sei anni
fa. Contano anche i tempi delle
decisioni. Per quelle di maggior
spessore economico, come quel-

le sui contratti pubblici, «i giudi-
zi amministrativi sono definiti ra-

pidamente, circa un anno o un an-
no e mezzo, con tempi in linea o
addirittura al di sotto di quelli
medi europei». Per le controver-
sie in materia di appalti Pajno for-
nisce una stima in giorni: 198 so-
no necessari davanti al Consiglio
di Stato, 154 nei tribunali ammi-
nistrativi.

Nella mole di decisioni assun-
te a palazzo Spada nel 2016 il pre-
sidente ne cita esplicitamente al-
cune, quella sulla trascrizione
dei matrimoni tra gay, quella sui
rimborsi per la fecondazione ete-
rologa, la sentenza sul piano am-
bientale dell'Ilva, le pronunce in
materia di vigilanza bancaria in
attuazione del bail in o sulla tra-
sformazione delle banche popola-
ri. Ma una citazione merita an-
che la materia elettorale con le

pronunce sul quesito del referen-
dum confermativo della legge co-
stituzionale e sulle norme per l'e-
lezione dei membri italiani al Par-
lamento europeo.

Una citazione di merito positi-
va spetta all'Anac, l'Autorità an-
ticorruzione di Raffaele Canto-
ne, l'ex pm e ora presidente ov-
viamente presente in sala. «Siste-
maticamente, e ciò va menziona-
to con soddisfazione, l'Anac chie-
de il parere in attuazione dei nuo-
vo codice dei contratti pubblici».
Finora sono stati resi 12 pareri in
sei mesi. Le sfida del futuro si
chiama processo telematico, per-
ché dal 2017 «tutto viaggerà in
digitale, dalla notifica del ricorso
alla pubblicazione della decisio-
ne». Sfida anche sulla motivazio-
ne sintetica, non più di 35 pagine
con riassunto iniziale.

(dNIPNOOLL>JONE NISFR ATA

ARRETRATO IN CALO
Al Consiglio di Stato i processi
pendenti sono calati dei 10%.
Erano 268.246 l'anno scorso, sono
238.729 quest'anno. Ma nel 2012
erano 373.528, 322.456 nel 2013,
292.273 nel 2014

IL PROCESSO IN GIORNI
Adesso passano 200 giorni tra il
deposito dei ricorso e la prima
decisione dei Consiglio di Stato.
Ma nel 2010 ce ne volevano ben
700. Nonostante manchi
il40%deigiudici
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Avvocati , elezioni annullate
bocciatura del r Lazio valore retroattivo

DI GABRIELE VENTURA

nnullate le elezioni
degli ordini degli av-
vocati svolte secondo
il regolamento annul-

lato dal Tar Lazio. Le Sezioni
Unite della Corte di Cassazio-
ne, con la sentenza 2481/17 del
10 gennaio scorso, pubblicata
ieri, hanno stabilito che le sen-
tenze del Tar vanno applicate
anche retroattivamente. Per
cui, gli ordini che hanno votato
secondo il dm 170/2014, anche
se prima delle sentenze del Tar,
lo hanno fatto «in applicazione
di norme regolamentari illegit-
time». I giudici, in particolare,
si sono espressi su uno dei 33
ricorsi presentati contro le
sentenze del Cnf che avevano
invece validato le operazioni
elettorali. Nel caso di specie,
si tratta dell'Ordine degli Av-
vocati di Latina, dove furono
presentate due liste, ciascuna
di 15 candidati su un totale
di 15 consiglieri da eleggere e
vennero attribuiti tutti i seggi
ai candidati di una sola lista.
Mentre la successiva senten-
za del Tar Lazio (n. 8333/2015)
prevedeva la «necessaria ricon-
duzione delle liste al limite
massimo dei due terzi degli
eligendi». La Cassazione ha
accolto il primo motivo con cui i

ricorrenti lamentano che il Cnf
abbia violato l'art. 28, comma
12, della legge n. 247/2012,
secondo cui «contro i risultati
delle elezioni per il rinnovo del
Consiglio dell'ordine ciascun
avvocato iscritto nell'albo può
proporre reclamo al Cnf entro
dieci giorni dalla proclamazio-
ne. La presentazione del recla-
mo non sospende l'insediamen-
to del nuovo consiglio». L'altro
motivo accolto dalla Suprema
Corte riguarda il fatto che il
Cnf non abbia ritenuto retro-
attivo l'annullamento operato
dal Tar Lazio con le sentenze
8332 e 8334 del 2015, con le
quali sono stati dichiarati
illegittimi gli art. 7 e 9 del
regolamento ministeriale
sulle modalità di elezione dei
componenti dei Consigli nella
parte in cui consentono, a cia-
scun elettore, di esprimere un
numero di preferenze pari al
numero di candidati da eleg-
gere, la presentazione di liste
che contengano un numero
di candidati pari a quello dei
consiglieri complessivamen-
te da eleggere e prevedono
che le schede elettorali con-
tengano un numero di righe
pari a quello dei componenti
complessivi del consiglio da
eleggere. A questo punto, è
probabile l'accoglimento degli

altri ricorsi, tra i quali anche
quello della sede di Bari, con
l'annullamento dei relativi
risultati elettorali. «Dopo le
sentenze del Tar e del Consi-
glio di Stato», afferma Luigi
Pansini, segretario generale
Anf, «le Sezioni Unite met-
tono la parola fine a una vi-
cenda grottesca. Ai Coa che
non hanno votato adesso si
aggiungeranno i Coa con i ri-
sultati elettorali annullati. E
mentre il ministero della giu-
stizia si sottopone al giudizio
di ottemperanza per non aver
dato esecuzione alle decisioni
del giudice amministrativi, il
Cnf ne esce a pezzi come giu-
dice che ha deciso i ricorsi.
È necessario che il ministro
intervenga e si proceda rapi-
damente all'approvazione del
ddl Falanga in discussione al
Senato. La composizione dei
Coa deve essere pluralista e
rispettare la parità di genere.
Giustizia è fatta ma le istitu-
zioni ne escono danneggiate:
i responsabili dovrebbero fare
mea culpa e trarne le ovvie
conseguenze».
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Annullate
le elezioni
forensi
di Latina

Le Sezioni unite della
Cassazione (sentenza
2481/17, depositata ieri)
hanno annullato le elezioni
del Consiglio dell'Ordine
degli avvocati di Latina, ac-
cogliendo il ricorso
presentato dalla lista scon-
fitta alle urne, ricorso che il
Cnf aveva invece bocciato il
25 giugno scorso.

I giudici hanno statuito

che, al contrario di quanto de-

ciso dal Cnf, non ci fu l'ac-

quiescenza della lista con-

corrente (che, come l'altra,

aveva presentato 15 candidati

per 15 posti) perchè il provve-

dimento fu impugnato prima

della proclamazione degli

eletti. Le elezioni di Latina fu-

rono illegittime, scrive la

Corte, perchè le operazioni si

svolsero in applicazione di

norme regolamentari illegit-

time già bocciate dal Tar nel

2015 (per mancata rappresen-

tanza delle minoranze, invio-

lazione della legge 247/2012

sulla riforma forense) e che

attribuirono tutti i seggi ai

candidati della maggioranza.

Riserve anche sul meccani-

smo di tutela del genere - già

stigmatizzato dal Tar - consi-

derato che la sostituzione "a

valle" di consiglieri eletti per

rispettare le proporzioni tra

uomini e donne legittimereb-

be «un'alterazione ex post

del risultato elettorale al (so-

lo) fine di ristabilire l'equili-

brio tra generi».

Con la sentenza di ieri le

Sezioni unite hanno cassato

la decisione del Cnfe annul-

lato tutti gli atti del procedi-

mento elettorale, azzeran-

do il Consiglio degli avvo-

cati di Latina per il quadri-

ennio 2015/18.

A.GaL.
P, RI PRO DO ZIO NE RISERVATA
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